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A partire da questa lode mattutina può trasfigurarsi la nostra realtà di ogni giorno, il 
nostro lavoro quotidiano può divenire offerta. È un rinnovarsi che avverto in me gior-
no dopo giorno di questa torrida estate (ma non temete, quando il caldo è troppo ci 
viene offerto anche il condizionatore…). Ciò che avviene su quell'altare determina la 
forma e il contenuto della cultura quotidiana, aiuta a mantenere l'attenzione concen-
trata nel punto dove dovrebbe essere. Una chiesa che funziona come il corpo di Cristo 
vivo e pulsante in cui si recupera il culto liturgico e l'ascesi, in cui puoi addirittura ridi-
ventare la persona che avresti dovuto sempre essere e la vita tutta riacquista sapore. 
Anche le piccole regole che ci sono date, per dir la verità con tanta ironia benedettina 
dal nostro abate, sui modi in cui pregare, leggere e rendere culto, aiutano a pensare in 
modo autenticamente cristiano. Così ci diventano pian piano familiari alcuni volti tra i 
santi straordinari di questo periodo estivo, che di volta in volta ci sono presentati talo-
ra con aneddoti anche personali (Leopoldo Mandic, Padre Massimiliano Kolbe, Santa 
Maria Goretti, Santa Monica mamma del grande Sant'Agostino). Una predicazione es-
senziale, attenta ai piccoli episodi della vita, un fiore che sboccia per un giorno dopo 
anni di attesa, frate merlo che risponde al canto dell'ufficio mariano, la misericordia 
gratuita del perdono d’Assisi… E così ci si fa compagnia, una compagnia che dura tutta 
la giornata fino al prossimo mattino. È la compagnia cristiana che attraversa il tempo e 
lo consegna a Dio. Grazie, don Cesare, per questa estate nel ‘monastero della pace’ 
con te, custoditi tra la confusione del mondo e della Chiesa di oggi, aiutati a non per-
derci i segni di Dio per noi… 
 

  
● Ricordiamo a tutti la raccolta 
di generi alimentari a lunga conservazione (non vino, alcolici o surgelati) che si svolge 
ogni terza domenica del mese ed è gestita dai volontari del “Banco S. Martino”. Grazie 
di cuore a quanti mensilmente aderiscono a quest’appello alla condivisione. 

Il “Banco S. Martino” è un’esperienza di carità che coinvolge tutte le comunità del vi-
cariato di Sottomarina. In collaborazione con il Centro d’ascolto, offre mensilmente un 
pacco di alimenti ad alcune famiglie che versano in particolari condizioni di difficoltà 
economica. 

   

 

Ci sono gesti che comunicano molto più delle parole. Lo sa bene Gesù che 
nell’incontro con il sordomuto, prima ancora di pronunciare qualsiasi pa-
rola, compie proprio dei gesti. 
Sono gesti di vicinanza, di partecipazione, di 
liberazione. Il Vangelo li enuncia uno per uno, 
quasi “al rallentatore”, per farci cogliere di quei 
gesti tutta la finezza e la profondità:  “lo prese 
in disparte”; “gli pose le dita negli orecchi”; 
“con la saliva gli toccò la lingua”; “guardando 
verso il cielo, emise un sospiro”; “gli disse: Apri-
ti!”. Gesù ristabilisce in salute quell’uomo mala-
to, ma ancor prima, attraverso la relazione per-
sonale, gli ridona la piena dignità, lo riconsegna 
alla gioia della vita. 
Domandiamo con fiducia al Signore che alle pa-
role con cui comunichiamo il Vangelo non manchino i gesti; e che ai nostri 
gesti non manchi il contatto con i gesti di Gesù: gesti che comunicano il 
bene e fanno vivere. 

 
 

● Ricordiamo che da questa domenica anche le SS. Messe 
festive seguiranno l’orario ordinario: a S. Martino ore 9.00, 10.15 e 18.30; alla 
B.V. di Lourdes ore 10.00 e 17.00. 
 

  
Da lunedì 10 a mercoledì 12 settembre il vescovo Adriano e un gruppo di sa-
cerdoti della diocesi saranno ospiti nella nostra casa “Genzianella Marina” a 
Lorenzago. Sarà un’esperienza di fraternità, preghiera, riposo, con la possibili-
tà di qualche escursione in montagna. Mercoledì 12 si uniranno altri sacerdoti 
per trascorrere insieme l’ultima giornata. Auguriamo loro buon soggiorno. 
 

  
Mercoledì 12 settembre non sarà celebrata la S. Messa delle ore 8.30 nella 
chiesa della B.V. di Lourdes. Sarà celebrata regolarmente la S. Messa delle ore 
18.30 a S. Martino. 

«Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!» (Mt 7,31-37) 
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  
Quelli di sabato e domenica scorsi sono stati due giorni intensi quelli trascorsi insieme 
a suor Marcella e i "suoi" 23 bambini provenienti da Haiti e che stanno ritornando alla 
loro casa dopo alcuni mesi passati in Italia. Molte persone hanno dato la propria dispo-
nibilità per sostenere l'opera di suor Marcella: 140 bambini orfani o abbandonati che 
stanno crescendo con amore e con una speranza nel futuro 
Per quanto riguarda la raccolta di abiti che ci è stata proposta, è in preparazione un 
container che, appena pronto, partirà dall'Italia verso Haiti. Per la miglior utilità della 
raccolta, ci è stato segnalato quanto segue: 
— servono indumenti per bambini e bambine dai 2-3 anni fino ai 14 (non per neonati) 
— servono anche ciabatte, sandali, infradito 
— NON servono indumenti invernali e indumenti per adulti. 
Organizziamo la raccolta in questo modo: 
Lunedì 10, mercoledì 11, giovedì 12 e venerdì 13 settembre dalle ore 19.00 alle 20.00 
sarà possibile consegnare i vestiti al piano terra delle Opere Parrocchiali (ex Sala Gio-
chi). Se dovesse essere necessario, proseguiremo anche la settimana successiva. È 
sempre disponibile il numero 388 9077192 (risponde Andrea Venerucci).  
 

  
Mercoledì 12 settembre torneranno a scuola, per l’inizio delle lezioni del nuovo anno 
scolastico 2018-1019, gli studenti delle scuole elementari, medie e superiori (una setti-
mana fa hanno iniziato i bambini delle materne). Comincerà una nuova avventura di 
vita, e l’augurio che rivolgiamo a tutti – studenti, insegnanti e genitori – è di accogliere 
questo nuovo anno come una possibili-
tà e un dono per aprire cuore e mente 
all’incontro con le persone e crescere 
grazie alle relazioni. Il Papa Francesco 
tempo fa parlando agli insegnanti disse 
che i motivi per cui si deve amare la 
scuola sono almeno quattro, il primo dei 
quali lo evinse a partire dalla sua espe-
rienza di vita: «Perché amo la scuola? 
Proverò a dirvelo. […] E ho l’immagine del mio primo insegnante, quella donna, quella 
maestra, che mi ha preso a 6 anni, al primo livello della scuola. Non l’ho mai dimentica-
ta. Lei mi ha fatto amare la scuola. E poi io sono andato a trovarla durante tutta la sua 
vita fino al momento in cui è mancata, a 98 anni. E quest’immagine mi fa bene! Amo la 
scuola, perché quella donna mi ha insegnato ad amarla. Questo è il primo motivo per-
ché io amo la scuola». È proprio vero: si può amare la scuola, se c’è qualcuno che te la 
fa amare, come accadde a lui con quella sua prima insegnante. Quanto più gli inse-
gnanti saranno capaci di stabilire relazioni significative con i loro alunni e con la scuola, 
tanto più lasceranno il segno. Non si può, infatti, crescere da soli: è sempre uno sguar-
do che ti aiuta a crescere. Da qui dipendono anche gli altri motivi per cui la scuola va 
amata, aggiunge il Papa: perché “è sinonimo di apertura alla realtà”; perché “è un luo-
go di incontro”; perché “educa al vero, al bene e al bello”. 
 

  
Comunichiamo per tempo le date di alcuni appuntamenti d’inizio d’anno pastorale per 
le comunità parrocchiali e per la nostra diocesi: 

 

— Venerdì 28 settembre ore 20.45 in teatro S. Martino: Consiglio Pastorale Unitario. 
Desideriamo ritrovarci insieme con i membri del Consiglio Pastorale delle nostre comu-
nità per rilanciare il cammino di fede della nostra Unità pastorale, facendo tesoro dell’e-
sperienza della Visita Pastorale dello scorso anno. 
— Domenica 7 ottobre a S. Martino: Domenica missionaria. Saranno presenti, durante 
le SS. Messe, alcuni missionari e missionarie della Comunità di Villaregia. Ci aiuteranno 
ad entrare nel vivo del mese di ottobre, mese missionario. 
— Domenica 21 ottobre nel pomeriggio, in Cattedrale a Chioggia: Celebrazione di aper-
tura dell’Anno pastorale, posticipata quest’anno rispetto al passato per permettere al 
Vescovo di presiedere, nelle varie comunità della diocesi interessate, le celebrazioni 
d’inizio servizio dei nuovi parroci. 
 

  
Riportiamo volentieri il bell’articolo pubblicato su “Nuova Scintilla” di questa domenica a 
firma di Piergiorgio Bighin, dal titolo: “Il Monastero del mare”. Vi si racconta, in modo 
delicato e splendido, di padre Cesare, della sua presenza stabile, durante l’estate, alla 
Madonna di Lourdes e della sua testimonianza di fede gioiosa e contagiosa. 
 

C 'è un monastero sulla sabbia di Sottomarina dove ogni mattina alle 7.15 precise si 
celebra la Messa e la preghiera guidata delle Lodi per tutta l'estate. C'è un monaste-

ro del mare per gli insonni accolti nel bel mezzo della vacanza estiva, quando ti svegli 
troppo presto e ti chiedi che fare, per chi cerca qualcosa che sia più della sabbia del sole 
e del mare, per chi ritorna dall’alba sulla diga e si imbatte in questa strana costruzione 
dove una volta c'erano le anguriare… Geniale monastero di mare posto lì in mezzo al 
passeggio sul litorale, pietra d'inciampo che ti cambia lo sguardo, il passo, il tuffo 
nell'acqua. 
È una chiesa difficile da ‘tenere’ tra la sabbia che penetra dovunque con il vento di ma-
re, calda d'estate e freddo d'inverno, eppure ha impressa una Presenza misteriosa per-
ché le cose parlano e raccontano la cura di un uomo. Per grazia accade che i particolari 
acquistino un volto e un nome, le porte non chiudano ma aprano alla luce, le piccole 
strade attorno alla costruzione diventino cammini, percorsi, vie crucis e le aiuole giardi-
ni fioriti. 
Occorrerà che ci facciamo spiegare be-
ne come sia possibile trasformare la 
realtà così, voler bene alle creature e 
alle cose, alle persone regalando loro 
ogni mattina un particolare trasfigurato 
della vita. Così veniamo a sapere, con 
discrezione durante la Messa, che il 
babbo di don Cesare sta male e poi che 
se n'è andato in pace, accudito amore-
volmente in casa dal Don e dalla sorella 
e non ci può essere la mestizia, ma la gioia cristiana perché la morte è il dies natalis… 
Apprendiamo il significato della liturgia nelle piccole osservazioni e nei gesti che accom-
pagnano il rito della Messa. Siamo davanti allo stupore di un uomo innamorato di Dio, 
di Gesù e di Maria, capace di tirarsi dietro un gregge di centinaia di persone a recitare 
“lodi” davanti al sole che sorge in cima alla diga e offrirci poi sul sagrato le brioches e il 
cappuccino dopo la Messa officiata dal parroco don Pierangelo. 

 


